



Dati violenza di genere


Violenza di genere - dati primo trimestre 2022 (chiamate al numero 1522) 

Nel primo trimestre 2022, il numero delle chiamate valide al 1522 è stato di 7.814

Le donne che hanno contattato il 1522 hanno segnalato di avere vissuto più tipologie di violenze 
nel 68,9% dei casi (in particolare 2 nel 21,7% e 3 o più forme di violenza nel 47,2% di casi; valore 
in lieve aumento rispetto al precedente trimestre). I dati relativi al primo trimestre 2022 
confermano quanto riscontrato nei precedenti trimestri, ovvero che quando le donne contattano il 
1522 più di frequente segnalano la violenza fisica come la violenza principale che subiscono; 
tuttavia, considerando tutte le forme di violenza subite, quella psicologica è la più 
frequente. 
Nel primo trimestre 2022, oltre il 61,4% delle vittime dichiara che le violenze perdurano da anni, 
dato in aumento sia rispetto al trimestre precedente (56,7%) sia al rispettivo trimestre del 2021 
(53,7%). 

Il servizio 1522 continua a svolgere un’importante funzione di snodo a livello territoriale tra i servizi 
a supporto di coloro che vi si rivolgono: in aumento la percentuale delle donne che nel primo 
trimestre 2022 è stata indirizzata verso un servizio territoriale (74,6%) e di queste il 93,8% (pari 
a 2.076 vittime) è stata inviata a un Centro antiviolenza.

Fonte ISTAT, primo trimestre 2022


Dati aggregati 2020  

Nel 2020 sono state più di 15 mila le donne che hanno iniziato un percorso personalizzato di 
uscita dalla violenza. Più del 90% delle donne (circa 13.700) si è rivolta a un Centro Anti Violenza 
per la prima volta proprio nel 2020. Per il 19,9% delle donne (più di 3 mila) si è trattato di un 
intervento in emergenza. 


Il 29,4% delle donne ha un’età compresa tra i 40 e i 49 anni, il 26,9% tra i 30 e 39 anni, il 18,8% 
ha meno di 30 anni, il 16,9% ha tra i 50 e i 59 anni. Il 72% ha la cittadinanza italiana. 


Nei casi in cui è presente l’informazione sulla durata della violenza (circa 10.400), emerge che per 
il 74,2% delle donne, circa 7.700, la violenza non è nata con la pandemia ma preesisteva: il 
40,6% delle donne subisce violenza da più di 5 anni, il 33,6% da 1 a 5 anni. 


La storia di violenza vede 9 donne su 10 segnalare di aver subìto violenza psicologica, il 
66,9% violenza fisica, il 49% minacce, il 37,8% violenza economica.  

Sono solo il 16,3% le donne che hanno denunciato un unico tipo di violenza mentre il 10,5% più 
di quattro. Nel 59,8% dei casi l’autore della violenza è il partner convivente, nel 23% un ex 
partner, nel 9,5% un altro familiare o parente; le violenze subìte fuori dall’ambito familiare e di 
coppia costituiscono solamente il restante 7,7%.







Diagnosi principali più frequenti negli accessi al Pronto Soccorso di donne con diagnosi 
secondaria di maltrattamento. Anno 2020






